[image: image1.emf]  COPIONE     DELLA  STORIA   :     “  L’ORSUT    TOBIE      E   L’ORSUT     NÊF ”   L’insegnante svolge il ruolo dei personaggi e del narratore. Utilizza voce, gesti  e posizione nello spazio per identificare l’uno o l’altro.    

ORSUT   TOBIE    ORSUT   NÊF  

  Mandi, jo o soi   un orsut.   CIAO, IO SONO UN ORSETTO.        Mandi,  ancje  jo o soi u n orsut .   CIAO, ANCHE IO SONO UN ORSETTO.  

Jo     mi  clami  Tobie.   IO  MI  CHIAMO  TOBIA.    Jo    mi  clami  Nêf .   IO  MI  CHIAMO  NEVE.  

Jo  o  soi  fat  di  pêl.   SONO    FATTO     DI    PELO .    Jo o soi  fat    di  pelice .   IO  SONO FATTO DI PELLICCIA.  

Il  gno  pêl  al  è  fof .   IL  MIO  PELO  E’  MORBIDO.  La mê pelice  e je fofe e cjalde.   LA MIA PELLICCIA E’ MORBIDA E  CALDA.    

Jo  o  soi  a  stâ  a  scuele .   IO   ABITO    A  SCUOLA.    Jo  o  soi  a  stâ   intune tan e .   IO   ABITO    IN  UNA  TANA.  

 Jo  o   vîf  intal  glaç .   IO  VIVO  NEL  GHIACCIO.    

Cemût  isal  il  glaç?   COME  È  IL  GHIACCIO?    Il  glaç  al  è  frêt,  tant  frêt .   IL  GHIACCIO  È FREDDO,  TANTO  FREDDO.  

Jo  no  ai  frêt .   IO  NON  HO  FREDDO.  Jo o ai frê t.   IO  HO  FREDDO.  

 

Jo  o  voi  a scuele. MANDI.   VADO  A  SCUOLA.  CIAO.  Jo o voi  in  letarc. MANDI.   VADO  IN  LETARGO. CIAO.  

 


